
MENU’ ARTISTICI Biblioteca	di	Buscate	
N.	23	
Gennaio	2015	
Ristorante	Tusitala	

Ristorante	 Tusitala:	
non	affannatevi	a	cer-
carci	su	qualche	rafϐi-
nata	 guida	 di	 risto-
ranti,	 sia	 essa	 del	
Touring,	di	Slow	Food	
o	 la	 regale	 Michelin:	
del	Ristorante	Tusita-
la	 non	 troverete	 nes-
suna	 indicazione.	 Ep-
pure	 di	 cibo	 ne	 ser-
viamo,	 eccome,	 e	 -	 a	
nostro	gusto,	natural-
mente	 -	 	 anche	 preli-
bato.	Un	cibo,	 inoltre,	
che	 ha	 anche	 questa	
sorprendente	 pecu-
liarità:	 più	 ci	 si	 ali-
menta	 e	 meno	 ci	 si	
sente	pesanti.		
Incuriositi?	Allora	co-
minciamo	con	il	darvi	
qualche	 indicazione,	
come	 i	 luoghi	 in	 cui	
trovarci:	 l’Isola	 che	
non	 c’è,	 Flatlandia,	 la	
contea	 di	 Yoknapa-
tawha,	in	tutte	le	Città	
Invisibili,	 Lilliput	 e	
altre	 località	 che	 non	
nominiamo	 per	 rapi-
dità,	 ma	 il	 criterio,	
crediamo,	 dovreste	
averlo	 già	 individua-
to.	 Orari	 di	 apertura?	
Sempre,	 ovvero	 ogni	
volta	 che	 voi	 volete	
dedicarci	del	tempo.	
Intuiamo	 già	 una	 vo-
stra	 remora:	 il	 costo.		
Non	 siamo	 gratuiti,	 è	
innegabile,	 ma	 consi-
derate	 che	 il	 costo	
speso	vi	viene	reso	in	
un	 approfondimento	
nel	senso	di	maggiore	

qualità	del	tempo	non	
solo	 trascorso	 nei	 lo-
cali	del	Ristorante	ma	
anche	 dopo,	 nel	 tem-
po	successivo.	
Ma,	 si	 sa,	 più	 che	 il	
luogo,	 gli	 orari	 o	 il	
costo,	 ciò	 che	 fa	 dav-
vero	 unico	 un	 risto-
rante	 nella	 memoria	
degli	 avventori,	 tali	
da	renderli	abituali,	 è	
lo	 chef.	 	 Ed	 ecco	 la	
nostra	 scelta	 assolu-
tamente	 originale	 e	
inimitabile:	 ognuno	
può	 scegliere	 il	 suo	
personalissimo	 chef.	

E	non	uno	che	riman-
ga	 suo	 per	 sempre	
(scelta	 comunque	
possibile)	ma	 tutte	 le	
volte	 che	 entra	 può	
scegliere	 chi	 gli	 pre-
parerà	il	suo	piatto:	e	
se	 in	 dubbio,	 può	 co-
munque	 consultare	
noi	dello	staff	 che	sa-
premo	 consigliare	 al	
meglio	tra	i	numerosi	
chef,	 tutti	 rigorosa-
mente	 provenienti	
dalla	 migliore	 scuola	
possibile,	 ovvero	 la	
Biblioteca	 di	 Babele.	
Forse	è	il	momento	di	
speciϐicare	che	tipo	di	
piatti	 vengono	 creati	
nel	nostro	Ristorante:	
il	 cibo,	 infatti,	 non	 è	

per	il	corpo	bensı̀	per	
l’anima,	 o	 forse	 più	
suggestivamente	 si	
potrebbe	 dire:	 il	 cibo	
di	 cui	 vi	 servirete	 è	
ciò	che	va	a	costituire	
la	vostra	anima,	il	vo-
stro	 intelletto,	 la	par-
te	più	nascosta	e	vera	
di	 voi,	 in	 qualunque	
modo	 si	 voglia	 chia-
marla.	
Ed	ecco	allora	il	menù	
suggerito	da	Stefania,	
al	 quale	 non	 manca	
anche	 una	 selezione	
di	 libri	afϐini	alla	 fun-
zione	 del	 vino.	 Erica	
ci	 mostrerà	 quanto	
sovente	 il	 mangiare	
sia	 ripreso	 nelle	 ope-
re	cinematograϐiche	e	
il	 cibo	 nelle	 opere	
d’arte	mentre	Alice	si	
concentrerà	 in	 parti-
colare	 sulla	 cucina	
ayurvedica	 con	 i	 suoi	
cibi	 legati	a	delle	 for-
ze	 cosmiche	 come	 i	
libri	 che	 presenterà;	
Manuel	 suggerisce	 It	
di	 Stephen	 King	 in	
quanto	 libro	 a	 più	
strati	 mentre	 Gabrie-
le	si	 focalizza	su	ope-
re	 ai	 quali	 manca	 un	
ingrediente	tipico	pur	
restando	 gustosi.	 Sil-
via,	 inϐine,	 ci	 regala	
due	 poesie	 in	 Doni	
dalle	Muse.	

Gabriele	Cardini	
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BUON APPETI...LETTURA!  
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Stefania	Povia	

Menù 
Antipasto a buffet 

L’usanza	di	aprire	la	cena	con	qualcosa	di	stuzzicante	che	non	fosse	una	pietanza	ab-
bondante	e	 impegnativa	risale	alle	tavole	ricche	dell’antica	Roma...e	secondo	Daniel	
Pennac	 spizzicare	 è	 uno	dei	 10	diritti	 imprescrittibili	 del	 lettore	 allora	 perché	 non	
leggere	Anche	le	formiche	nel	loro	piccolo	si	incazzano	di	 Gino	 &	Michele	 e	Matteo	
Molinari,	un	volume	leggero	e	appetibile	con	migliaia	di	battute,	freddure	e	citazioni	
da	ϐilm	e	libri	con	un	ricco	indice	biograϐico,	degli	autori	e	delle	battute	organizzato	
per	argomenti	per	poter	pregustare	cosı̀	le	portate	principali.	

	
Primo: Mezze Penne Tricolore  

“…L'unità	d'Italia,	sognata	dai	padri	del	Risorgimento,	oggi	si	chiama	pastasciutta”,	(Cesare	Marci)	
La	pasta	dagli	italiani	è	considerata	un	elemento,	oltre	che	un	alimento,	di	unione	condivisa	in	tut-
ta	Italia:	ogni	regione,	ogni	città,	ogni	persona	ha	creato	e	tramandato	di	generazione	in	genera-
zione	le	proprie	ricette	dando	origine	cosı̀	ad	un	immensa	raccolta	culinaria	simbolo	di	tradizione	
nazionale	in	tutto	il	mondo...anche	le	ϐiabe	hanno	questa	forza,	raccontare	il	nostro	popolo,	la	no-

stra	storia,	la	nostra	tradizione;	oltre	200	ϐiabe	provenienti	da	tutto	il	territorio	nazio-
nale	sono	raccolte	nell’opera	di	Calvino	Fiabe	italiane	/	raccolte	dalla	tradizione	po-
polare	durante	gli	ultimi	cento	anni	e	trascritte	in	lingua	dai	vari	dialetti	:	 un	pa-
trimonio	ricchissimo	per	varietà,	limpidezza	e	fantasia.	Conoscerlo,	riproporlo,	diffon-
derlo	è	un’occasione	per	esprimere	la	nostra	creatività	ed	inventiva,	ma	anche	un	viag-
gio	 nel	 nostro	 paese,	 esplorando	 leggende	 e	 novelle	 che	 narrano	 un	 po’	 di	 tutti	
noi...magari	da	leggere	seduti	a	tavola	davanti	a	un	piatto	di	pasta!	

	
Secondo: Filetto di Manzo al Sangue con Contorno di Prequel al forno 

Uno	scorcio	di	un’Italia	”al	Sangue”,	una	realtà	vera	e	cruda	quella	raccontata	dal	giudi-
ce	Giancarlo	De	Cataldo	nel	suo	Romanzo	Criminale,	ispirato	alla	vera	storia	della	ban-
da	della	Magliana:	un'organizzazione	nascente,	 spietata	e	 sanguinaria,	dalle	periferie	
cerca	la	conquista	del	cielo.	Tre	giovani	eroi	maledetti,	che	hanno	un	sogno	ingenuo	e	

terribile.	Un	poliziotto	molto	deciso,	un	coro	di	malavitosi,	giocatori	d'az-
zardo,	 criminologi,	 giornalisti,	 giudici,	 cantanti,	 maϐiosi,	 insieme	 a	 pezzi	
deviati	del	potere	e	terroristi	neri.	E	il	piú	esclusivo	bordello	in	città.		
Come	contorno	ecco	servito	 il	suo	capitolo	zero:	Io	sono	il	Libanese.	Roma	1976,	un	
anno	prima	che	tutto	accada;	a	dominare	la	scena	è	Pietro	Proietti,	detto	il	Libanese.	
Lo	incontriamo	in	carcere	a	venticinque	anni.	EƱ 	ancora	un	ragazzo	di	strada,	ma	ha	già	
un	grande	sogno:	diventare	il	Re	della	Roma	criminale.		

 

                  Dolce: Meringhette Perfetto Amore 
Una	storia	dolce,	dolce	perché	parla	d’amore;	dolce	perché	è	un	romanzo	umoristico	
ambientato	 in	 una	 pasticceria	 dove	 si	 preparano	 innumerevoli	 squisitezze;	 dolce	
perché	deliziose	sono	le	ragazze,	Emma,	Bianca	Camelia	ed	Elena,	unite	da	un	forte	
sentimento	di	amicizia	e	da	un	progetto	che	lega	sogni,	lavoro	e	amore	…	A	neve	fer-
ma	di	Stefania	Bertola,	un	romanzo	tutto	da	gustare!	
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	 Carta dei Vini	
Ogni	ristorante	che	si	rispetti	ha	la	sua	carta	dei	vini	e	cosı̀	è	anche	per	il	Ristorante	Tusitala.	La	
terminologia	enologica	con	cui	si	descrivono	le	caratteristiche	dei	vini	non	è	poi	cosı̀	dissimile	da	
quella	con	cui	sia	possibile	deϐinire	la	bontà	o	meno	di	un	libro:	il	motivo,	azzardiamo,	può	essere	
ricercato	nell’estrema	afϐinità	tra	i	due	elementi	-	il	vino	e	i	libri.	L’origine	di	questo	legame	si	può	
infatti	far	discendere	dall’Odissea	omerica,	quando	il	vino	è	sinonimo	di	cultura	versus	la	brutali-
tà	animalesca	e	senza	freni:	è	il	caso	dello	scontro	Odisseo-Polifemo,	vinto	grazie	al	prodotto	della	
vite	coltivata,	ignota	al	selvaggio	Polifemo,	non	certo	all’uomo	dalle	mille	astuzie	Odisseo.	
	

Barolo 
Asciutto,	pieno,	robusto,	austero	ma	vellutato,	armonico.	

Cesare	Pavese	-	La	luna	e	i	falò	
Non	fosse	altro	per	la	comune	origine	(la	provincia	cuneese),	 l’ultimo	
romanzo	di	Pavese	tiene	davvero	delle	caratteristiche	di	un	buon	Baro-
lo:	 l’asciuttezza	dello	stile,	 l’austerità	morale	sia	di	Pavese	stesso,	con	
la	 sua	 vita	 travagliata	 che	 propria	 nell’anno	 di	 pubblicazione	 del	 ro-
manzo	(1950)	avrebbe	trovato	la	sua	tragica	ϐine,	sia	del	romanzo;	l’ar-
monicità	del	racconto,	basato	su	di	una	continua	oscillazione	tra	il	pre-
sente	 -	 il	 ritorno	 del	 protagonista,	 Anguilla,	 nelle	 natie	 Langhe	 -	 e	 il	
passato,	con	la	lotta	di	Liberazione	raccontata	già	in	toni	problematici	
ma	anche	con	toni	lirici	che	stemperano	la	brutalità	degli	accadimenti.	
	

Vermentino di Gallura 
Alcolico,	morbido	con	retrogusto	amarognolo,	asciutto	

Irene	Nemirovsky	-	La	preda	
Il	 retrogusto	 amarognolo	 del	 Vermentino	 è	 lo	 stesso	 del	 libro	 ed	 è	
esempliϐicato	da	questa	 frase	dell’ennesimo,	splendido	romanzo	della	
Nemirovsky:	 «Il	successo,	quando	 è	 lontano,	ha	 la	bellezza	del	sogno,	
ma	non	appena	si	trasferisce	su	un	piano	di	realtà	appare	sordido	e	me-
schino».	Così	accade	per	Jean-Luc	Daguerne,	che	nella	Francia	degli	anni	
‘30,	cerca	in	tutti	i	modi	di	ottenere	potere	e	fama:	per	farlo,	non	lesina	
doppio	gioco,	tradimenti,	falsità.	Grazie	ad	un	accorto	matrimonio,	in-
fatti,	 riesce	 a	 entrare	 nei	 meandri	 della	 politica	 parigina,	 lui	 appare	
l’uomo	ormai	sulla	rampa	di	 lancio	per	nuovi	successi	ma,	dopo	 il	di-
vorzio,	 qualcosa	 manca	 e	 lo	 trova	 nella	 morbidezza	 della	 giovane	
amante	del	 suo	migliore	amico,	 in	quel	momento	 incarcerato.	Donna,	
però,	che	gli	preferirà	proprio	l’amico,	 lasciandolo	nuovamente	solo	e	
di	fronte	al	proprio	fallimento.	
	

Spumante Alto Adige Pinot Bianco 
Amarognolo,	giustamente	acido,	sapido,	tipico	brut 

Edward	St	Aubyn	-	Senza	parole	
Eh	già:	come	non	essere	giustamente	acidi	e	amarognoli	nel	descrivere	
la	giuria	del	premio	letterario	Elysian	Prize	di	Londra	quando	a	spon-
sorizzarlo	c’è	una	azienda	agricola	nota	per	i	suoi	pesticidi	devastanti;	
a	presiederla	un	parlamentare	d’opposizione	scivolato	nel	dimentica-
toio	per	un	improvvido	discorso	sull’indipendenza	scozzese;	tra	i	giu-
rati,	personaggi	che	cercano	con	ossessione	la	rilevanza	delle	opere	da	
vagliare	oppure	la	qualità	della	scrittura	o	altri	ancora	che	non	presen-
ziano	mai,	ma	si	considerano	presenti	in	“spirito”:	insomma,	una	satira	
sapida	 e	 secca,	 come	 lo	 spumante	 abbinato,	 sulla	 vacuità	 del	mondo	
letterario,	un	divertimento	che	discende	dal	ramo	swiftiano	della	nar-
rativa	inglese,	ottimo	per	terminare	qualsiasi	“pranzo	letterario”.	

Gabriele	Cardini	
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Colazione	
Breakfast	on	Pluto	-	Neil	Jordan	
Colpevole	di	 snobismo,	 evito	 la	via	più	 semplice	 (“Colazione	da	Tiffany,	 comunque	
un	ϐilm	e	un	libro	molto	validi)	per	scegliere	un	ϐilm	che	tratta	di	colazione	per	lo	più	
metaforicamente.	 Tratto	 anch’esso	 da	 un	 romanzo,	 il	 bravissimo	 Cillian	Murphy	 è	
Patrick/Kitten,	travestito	che	scappa	dall’Irlanda	dell’IRA	verso	Londra,	alla	ricerca	
della	madre.	A	questa	ϐigura	si	deve	il	titolo,	come	memoria	di	un	episodio	di	violen-
za	subito	mentre	serviva	la	colazione	al	padre.	Meglio	Plutone	della	Terra,	insomma.	

Pranzo	
Il	Pranzo	di	Babette	-	Gabriel	Axel	
Oscar	come	miglior	ϐilm	straniero	nel	1988,	Babette	è	una	donna	sfuggita	alla	Comu-
ne	di	Parigi	e	allo	sterminio	della	sua	famiglia,	accolta	e	assunta	come	governante	da	
una	coppia	di	sorelle	danesi,	zitelle	e	benefattrici.	Quando	riceve	una	grande	somma	
di	denaro	da	una	lotteria	vinta	in	Francia,	Babette	sceglie	di	usarla	per	organizzare	
un	pranzo	luculliano:	brodo	di	tartaruga,	quaglie,	savarin,	friandises,	accompagnate	
da	vino	e		Champagne	che	aprono	il	cuore	e	sciolgono	le	lingue	dei	commensali.	

Merenda	
Bianca	-	Nanni	Moretti	
La	Nutella	è	il	pasto	dei	campioni,	ne	sa	qualcosa	Nanni	Moretti.	Non	credo	di	dover-
vela	illustrare,	la	scena	è	una	di	quelle	entrate	da	tempo	nel	repertorio	culturale	de-
gli	italiani.	La	sua	notorietà	supera	addirittura	quella	del	ϐilm	da	cui	è	tratta:	Bianca	è	
la	 nuova	 insegnante	 di	 francese	 della	 scuola	 dove	 insegna	 anche	Michele	Apicella,	
personaggio	morettiano	DOC,	pieno	di	ossessioni	e	fobie.	Ma	c’è	dell’altro...	

Cena	
Indovina	chi	viene	a	cena	-	Stanley	Kramer	
Ricordo	di	aver	visto	questa	pellicola	a	scuola	e,	per	quanto	ormai	si	spera	sia	supe-
rato	dai	tempi	(1967),	continua	ad	essere	un	ϐilm	educativo,	nel	senso	pieno	del	ter-
mine.	Sidney	Poiter	 è	un	medico	afroamericano	presentato	a	 cena	ai	genitori	della	
ragazza	che	intende	sposare,	i	quali	si	aspettano	tutto	tranne	che	quel	colore	di	pelle.	
Il	tocco	di	classe	è	che	ritroviamo	anche	i	genitori	di	lui	ad	esclamare:	“Ma	è	bianca!”.	

Spuntino	di	mezzanotte	
I	soliti	ignoti	-	Mario	Monicelli	
Il	ϐilm	non	avrebbe	bisogno	di	presentazioni:	senza	dubbio	uno	dei	capolavori	che	il	
cinema	italiano	ci	ha	dato	oltre	ad	aver	creato	un	genere	a	sé	(la	parodia	dei	ϐilm	sui	
colpi	grossi).	 Lo	 spuntino	di	mezzanotte	è	quello	 che	 la	 sfortunata	banda	 fa	approϔit-
tando	di	una	pasta	e	 ceci	 trovata	 in	 cucina,	 stanza	 in	 cui	 si	 introducono	per	errore	
mancando	la	cassaforte.	Un	cast	spettacolare,	Totò	e	una	candidatura	all’Oscar,	tra	le	
altre	cose.	

Se	la	premessa	necessaria	è	che	il	cinema	racconta	la	vita,	allora	qualche	pasto	lo	vedremo	qua	e	
là	sul	grande	schermo.	Nello	speciϐico,	proviamo	qui	di	seguito	a	stilare	un	menù	completo	che	ci	
fotograϐi	i	vari	pasti	della	giornata	attraverso	alcune	scene	famose	dei	ϐilm	da	cui	sono	tratti.	Del	
resto,	ho	il	sospetto	che	anche	gli	stessi	Fratelli	Lumière	ogni	tanto	si	mettessero	qualcosa	nello	
stomaco,	tra	un	treno	e	l’altro.	
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Pubblicizzare	qualcosa	è	for-
se	 uno	 dei	 lavori	 che	 richie-
de	maggiori	doti	di	fantasia	e	
psicologia:	 accostare	 ad	 un	
determinato	 prodotto	 una	
storia	 accattivante,	 un	 de-
sign	perfetto	che	 lo	elevi	 so-
pra	 la	 massa	 e	 la	 spietata	
concorrenza	 di	 mille	 altri	
prodotti	 che	al	giorno	d'oggi	
possiamo	 trovare	 sugli	 scaf-
fali	 di	 un	 supermercato.	 Ma	
non	basta	 solamente	questo:	
ruolo	 sempre	 maggiore	 a	
ϐianco	 di	 personaggi	 da	 pro-
mozione	 indimenticabili	 (se	
si	 parla	 di	 Carletto	 il	 cama-
leonte	 la	 nostra	 mente	 ci	
evoca	 subito	 il	 prodotto	 che	
reclama)	 oppure	 veri	 e	 pro-
pri	frasi	a	effetto	(	E	chi	sono	
io,	 Babbo	 Natale???)	 subito	
riconducibili,	 lo	 trova	 la	mu-
sica.	Essa	da	sempre	riesce	a	
colpire	le	nostre	attenzioni	e	
emozioni	 ed	 è	 capace	 di	 ri-
svegliare	 alla	 mente	 ricordi	
ed	 immagini;	 è	 per	 questa	
sua	dote	 innata	 che	essa	po-
trebbe	 benissimo,	 se	 utiliz-
zata	 dentro	 uno	 spot,	 diven-
tare	 un	 tratto	 caratteristico	
di	 un	 prodotto	 e	 celo	 porta	
alla	mente	se	noi	ci	troviamo	
ad	ascoltarla.	
Se	 io	 vi	 dicessi	 Tequila	dei	
The	Champs,	 un	 motivetto	 di	
vivo	 stile	 rock	 and	 roll	 anni	
50,	cosı̀,	solamente	dal	titolo,	
esso	 non	 vi	 porta	 nessun	
prodotto	 alla	mente,	 esclusa	
la	 bevanda	 che	 da	 il	 titolo	
alla	canzone	ma	che	ha	poca	
attinenza	con	il	prodotto	che	
questa	canzone	aiuta	a	spon-

sorizzare.	 Provate	 dunque	 a	
cercarla	 e	 ad	 ascoltarla.	
Giungla.	 Leoni.	Un	Tarzan	di	
nuova	 generazione	 che	 si	
sveglia	 e	 fa	 colazione.	
“Questa	 giungla	 mi	 distrug-
ge”.	 Vi	 bastano	 questi	 miei	
piccoli	indizi	e	avete	di	certo	
capito	 a	 quale	 prodotto	 ci	
stiamo	 riferendo,	 oltre	 ad	
avere	collegato	ad	un	titolo	e	
a	una	band	di	un	determina-
to	periodo	storico	quella	che	
per	molti	non	era	altro	che	la	
canzone	 del	 “biscotto	 a	 for-
ma	di	gocciola”.	Troviamo	un	
altra	 canzone,	 molto	 più	 fa-
mosa	 anche	 se	 inserita	 in	
una	reclame	di	qualche	anno	
fa.	 Il	 famoso	
cantante,	
scomparso	 di	
recente,	 Man-
go	 è	 cono-
sciuto	 soprat-
tutto	 per	 la	 sua	 celebre	 can-
zone	 Oro,	canzone	 d'amore	
nella	quale	appunto	un	inna-
morato	coprirebbe	di	questo	
metallo	 prezioso	 la	 propria	
amata.	Tuttavia	l'oro	è	anche	
un	tipo	di	qualità	con	la	qua-
le	 vengono	 elogiati	 svariati	
prodotti,	dal	 caffè	al	 riso.	Ed	
è	 proprio	 questo	 ultimo	 che	
ha	preso	la	palla	al	balzo,	do-
mandando	 i	diritti	 a	 inserire	
questa	canzone	nella	propria	
pubblicità,	et	voilà!	Lo	spot	è	
servito.	Col	passare	del	 tem-
po	 alcune	 aziende	 hanno	 at-
tuato	 un	 altra	 tattica:	 pren-
dere	 canzoni	 preesistenti	 e	
adattarle	 al	 prodotto	 cam-
biando	giusto	qualche	parola	

per	 dare	 un	 senso	 allo	 spot.	
E'	questo	il	caso	della	attuale	
pubblicità	del	Crodino,	cono-
sciuto	 come	 l'analcolico	
biondo,	nella	quale	viene	uti-
lizzata	 la	 canzone	 Il	Mondo	
di	 Jimmy	Fontana.	Nella	ver-
sione	 delle	 pubblicità	 la	 pa-
rola	 mondo	viene	 cambiata	
con	 biondo	 in	 modo	 da	 non	
cambiare	il	senso	stesso	del-
la	canzone	ma	lasciarla	orec-
chiabile	 e	 creare	 dal	 niente	
uno	spot	particolare	e	di	 im-
patto	 (se	poi	aggiungiamo	 la	
presenza	di	un	attore	comico	
famoso	 come	 Owen	 Wilson,	
la	chimica	è	raggiunta).	
Questi	 sono	 soltanto	 due	
esempi	 nei	 quali	 l'azienda	 si	
è	rifatta	a	una	canzone	pree-
sistente.	 Altre	 ditte	 molto	
più	 fantasiose	 hanno	 deciso	

di	 creare	 jin-
gle	 speciϐici	
che	non	posso	
riportarvi	 in	
questo	 artico-
lo	 e	 non	 han-

no	 veri	 e	 propri	 titoli,	 ma	
posso	 invogliarvi	 a	 indivi-
duare	 sotto	 agli	 spot	 che	 af-
follano	gli	 intervalli	 trai	 ϐilm	
e	 ricercare	 in	 seguito	 o,	 co-
me	 valida	 alternativa,	 esiste	
anche	un	cd	chiamato	Top	of	
the	 spot	2011	 che	 racchiu-
de	 le	più	apprezzate	canzoni	
di	quell'anno.	Un	modo	come	
un	 altro	 per	 farsi	 piacere	 la	
pubblicità,	 aspettare	 il	 ritor-
no	 del	 nostro	 programma	
preferito	e,	perché	no,	maga-
ri	mettersi	un	poco	di	fame...	

QUESTA L‘HO GIA‘ MANGIAT...SENTITA! 
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Dicono	che	non	si	viva	di	sola	
arte,	 e	 l’immaginario	 vuole	 il	
mestiere	 dell’artista	 come	
qualcosa	di	totalmente	slegato	
dalle	 problematiche	 del	mon-
do	terreno,	come	per	esempio	
uno	 stomaco	 brontolante.	 In-
somma,	l’artista	non	mangia.		
Però	gli	è	permesso	di	rafϐigu-
rare	 il	 cibo,	 attività	 prediletta	
da	alcuni	autori,	soprattutto	in	
determinati	momenti	storici.	
Parliamo	 per	 esempio	 del	
grande	 tema	 delle	 Nature	
Morte	 (ossia	 della	 rappresen-
tazione	di	 tutto	 ciò	 che	 è	 ina-
nimato),	 uno	 dei	 soggetti	 più	
antichi	ma	che	ha	trovato	con-
sacrazione	 e	 ϐioritura	 nel	 Sei-
cento,	sia	in	Italia	(uno	su	tut-
ti,	Caravaggio)	sia	 tra	 i	pittori	
ϐiamminghi	 e	
spagnoli.	 Tra	 i	
soggetti	 preferi-
ti,	 la	frutta	ne	fa	
da	 padrone,	 ma	
non	 mancano	
anche	 carne	 e	
pesce.	Per	un	approfondimen-
to,	 suggerisco	 l’Art	 Dossier	
Giunti	 a	 cura	di	Alberto	Veca,	
dal	 titolo	 appunto	 Natura	

Morta.	
Tuttavia,	già	prima	del	Seicen-
to	 e	 del	 Rinascimento	 (e	 ben	
ben	prima	delle	foto	dei	piatti	
sui	social	networks)	si	era	 ini-
ziato	 a	 pensare	 al	 cibo	 come	
qualcosa	 da	 rafϐigurare,	 non	
solo	da	ingollare.	C’è	un	parti-
colare	banchetto	a	cui	mi	rife-
risco,	L’ultima	cena.	Ce	ne	par-
la	 Luca	 Frigerio	 in	 Cene	Ulti-
me,	un	testo	a	metà	tra	l’arte	

e	 la	 teologia,	 che	
raccoglie	 alcune	
tra	 le	 più	 straor-
dinarie	opere	che	
hanno	 rappre-
sentato	 questo	
tema,	che	vede	la	

sua	 massima	 espressione	 nel	
Cenacolo	di	Leonardo,	ma	che	
ad	esso	non	si	riduce.	
Facendo	 un	 bel	 salto	 avanti	
dal	punto	di	vista	cronologico	
e	 passando	 decisamente	 dal	
sacro	al	profano,	 troviamo	un	
intero	movimento	che	ha	mes-
so	 al	 centro	 la	 cultura	 consu-
mistica	 e,	 di	 riϐlesso,	 anche	 il	
cibo	(i	prodotti	del	supermer-
cato,	 i	 fast	 food,	 le	 copertine	
dei	Velvet	Underground…).	Mi	
riferisco	alla	Pop	Art	e	–	alme-
no	per	due	esempi	su	 tre	–	al	
suo	esponente	principale,	An-
dy	 Warhol.	 Impossibile	 non	
pensare	subito	alle	trasϐigura-
zioni	 della	 lattina	 di	 zuppa	 di	
pomodoro	 Campbell’s	 o	 alla	
banana	 un	 po’	 annerita	 dise-
gnata	per	Lou	Reed	e	compari	
(Warhol	era	anche	il	loro	pro-
duttore).	 	 Il	 volume	 di	 riferi-
mento	 in	 questo	 caso	 è	 Pop	
Art	di	Martina	Angelotti,	 do-

ve	 le	 immagini	
non	 si	 limitano	
a	 parlare	 da	 so-
le,	 ma	 sono	 ac-
compagnate	 da	
testi	che	aiutano	
a	 comprendere	 storia	 e	 signi-
ϐicati	 di	 una	 delle	 più	 impor-
tanti	 correnti	 artistiche	 del	
secondo	 dopoguerra.		
Ora,	dopo	tutta	questa	serietà	
intellettuale,	 permettetemi	 di	
uscire	 dal	 seminato:	 abbiamo	
visto	 come	 entra	 la	 cucina	
dell’arte,	ma	come	entra	l’arte	
nella	cucina?	Se	avete	visto	 la	
televisione	 recentemente	 po-
tete	rispondere	insieme	a	me:	
il	 cake	design!	E	 chi	 è	 il	mae-
stro	 del	 cake	 design	 se	 non	
Buddy	Valastro?	Il	Boss	delle	
torte	 vi	 sϐida	 a	 riprodurre	

qualcuna	 delle	
sue	 “opere”	 più	
famose	 nel	 suo	
libro	 edito	 da	
Gribaudo.	 Per	
chiudere,	 vi	

svelo	un	segreto:	un	volume	di	
recente	 pubblicazione,	 intera-
mente	 dedicato	 a	 trattare	 il	
tema	di	questo	articolo	in	mo-
do	 sicuramente	 più	 completo	
e	 autorevole	 di	 quanto	 possa	
fare	io.	Passo	quindi	la	palla	a	
Silvia	Malaguzzi	 e	 al	 suo	Arte	
e	cibo,	manuale	
piccolo	 ma	 pie-
no	 zeppo	 di	 ri-
produzioni	 che	
vi	 faranno	 veni-
re	 l’acquolina	
(ma	 si	 prega	 di	
non	 sbavare	 sui	 libri	della	bi-
blioteca!).	

Una mostra organizzata – in 
forza del tema dell’Expo 
2015 – all’interno del Palaz-
zo Martinengo di Brescia dal 
24 gennaio al 14 giugno of-
fre una selezione di opere sul 
“Cibo nell’arte” (sottotitolo: 
Capolavori dei grandi maestri 
dal Seicento a Warhol) 
Fonte:	amicimartinengo.it	
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NO...NON LO MANGIO! GUSTI E CAPRICCI 

Stefania	Povia	

Lauren	Child	
Mai	e	poi	mai	mangerò	i	pomodori	
Divertente	libro	pop-up	che	ci	racconta	lo	stratagemma	che	Charlie,	fratello	maggio-
re	sveglio	ma	molto,	molto	responsabile	utilizza	per	far	mangiare	Lola:	le	propone	
radici	arancioni	provenienti	dallo	spazio,	verdi	gocce	della	Groenlandia	e	nientepo-
podimenoche	le	nuvole	ϐilate	del	Monte	Fuji.	Facile	intuire	cosa	si	nasconde	sotto	le	
denominazioni	curiose:	abbassate	le	difese,	Lola	mostra	di	aver	capito	il	trucco	e	ne	
diventa	 padrona,	 spacciando	 al	 povero	 Charlie	 addirittura	 pomodori	 come...	 kaki	
lunari!		

Claude	Boujon		
Buon	appetito,	signor	Coniglio	
Il	signor	Coniglio	è	stufo	di	mangiare	carote	e	decide	cosı̀	un	giorno	di	allargare	il	
proprio	orizzonte	culinario:	sperando	di	trovare	un	nuovo	esotico	sapore	che	 lo	
conquisti,	se	ne	va	in	giro	per	il	bosco	a	intervistare	gli	animali	sui	loro	cibi	prefe-
riti,	ϐino	a	scoprire	di	poter	essere	la	vivanda	più	appetibile	per	qualcuno.	Come	la	
mettiamo?	Meglio	una	fuga	precipitosa	verso	le	sicure	mura	domestiche,	dove	le	
carote	non	tradiscono	mai,	alla	larga	dalla	volpe!		

Roberta	Gorni	
Gino	non	vuole	mangiare	la	minestra		
All'orso	Gino	la	minestra	proprio	non	va	giù!	Lui	è	ghiotto	di	dolci,	bacche	e	frutti	
di	bosco:	solo	quelli	vuole	mangiare!	Ma	un	brutto	giorno,	dopo	essere	andato	con	
la	cuginetta	a	rimpinzarsi	di	fragole,	lamponi,	more	e	bacche	di	ogni	tipo,	torna	a	
casa	con	un	gran	mal	di	pancia.	Una	minestrina	calda,	che	si	rivelerà	deliziosa,	lo	
aiuterà	a	digerire.		

Christine	Naumann-Villemin	-	Marianne	Barcilon 
Piccola	principessa	non	vuole	mangiare	
Martina	è	davvero	esigente:	un	giorno	decide	che	non	vuole	mangiare	nulla	che	
sia	di	colore	verde,	il	giorno	dopo	si	riϐiuta	di	mangiare	cibo	rosso,	non	le	piace	la	
minestra	 perché	 scotta,	 il	 formaggio	 perché	 puzza.	 I	 suoi	 genitori	 sono	molto	
preoccupati.	Finché	un	giorno	Martina	impara	che	i	sapori	più	gustosi	si	nascon-
do	nei	cibi	più	diversi,	con	l'aiuto	di	un	piccolo	amico.		

Guido	Quarzo	
Cecilia	e	il	grande	Gnam	
Cecilia	non	ha	sempre	fame.	Ci	sono	cose	che	proprio	non	le	piace	mangiare,	co-
me	certe	minestre,	o	le	bietole...	Per	fortuna	c'è	il	Grande	Gnam	che	abita	in	fondo	
ai	piatti	e	ha	un	appetito	eccezionale.	Cecilia	decide	che	vuole	vederlo.	E	cosı̀	co-
mincia	a	tendergli	trappole.	Ma	catturare	un	Grande	Gnam	non	è	cosı̀	semplice...		

Una	serie	di	libri	fantasiosi	che	aiuterà	i	nostri	bimbi	a	scoprire	che	anche	i	cibi	apparentemente	
meno	appetitosi	possano	non	essere	poi	cosı̀	male.	

Dr.	Seuss	
Prosciutto	e	uova	verdi	
Una	ϐilastrocca	lunga	come	un	libro,	tutta	da	gustare.	Proprio	come	il	prosciutto	e	le	
uova	verdi	che	quel	tal	Nando	(detto	Ferdi)	vuole	assolutamente	far	mangiare	al	suo	
amico.		
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Alice	Luoni	

 TRE TITOLI PER TRE FORZE COSMICHE 
In	Occidente	l'assunzione	di	cibo	è	
considerata	 un'attività	 come	 le	
altre,	da	sbrigare	rapidamente	per	
dedicarsi	a	qualcosa	di	più	impor-
tante.	Ma	l'atteggiamento	nei	con-
fronti	 del	 cibo	 varia	 da	 cultura	 a	
cultura:	 la	 tradizione	 ayurvedica,	
per	esempio,	pone	grande	impor-
tanza	nella	corretta	assunzione	di	
cibi	 per	 preservare	 una	 buona	
salute	e	prevenire	 le	malattie,	 in-
segna	 che	 una	 dieta	 di	 cibi	 puri	
evita	al	corpo	l'accumulo	di	tossi-
ne	 e	 riconosce	 che	 determinate	
persone	necessitano	di	vari	tipi	di	
cibo	per	massimizzare	la	loro	sa-
lute.	 Il	 cibo	 è	 classiϐicato	 in	 base	
alle	tre	forze	cosmiche	che	danno	
origine	 alla	 creazione:	 sattvica	
(pura),	 rajasica	(stimolante)	 e	 ta-
masica	(di	base	e	ignorante).	
Ciascuna	di	queste	categorie	è	le-
gata	 alla	 qualità	 “vibrazionale”	
degli	alimenti:	l'energia	vitale,	nel	
suo	continuo	ϐluire,	si	esprime	se-
condo	 tre	 fattori	 che	 gli	 antichi	
yogi	 hanno	 classiϐicato	 in	 questo	
modo.	 I	 cibi	 sattvici	rappresenta-
no	il	 ϐluire	puro,	armonioso	e	re-
golare	dell'energia,	aiutano	a	man-
tenere	il	corpo	in	buona	salute,	lo	
rendono	 puro	 e	 favoriscono	 lo	
sviluppo	 spirituale,	 tendono	 ad	
essere	 produttori	 di	 alcali	 e	 mi-
gliorano	le	funzioni	mentali.	Sono	
cibi	 sattvici	 le	verdure	 fresche,	 la	
frutta	fresca	e	secca,	le	insalate,	le	
lenticchie,	lo	yogurt,	il	latte,	il	bur-
ro	 fresco,	 il	grano,	 l'orzo,	 le	man-
dorle,	 il	 riso	 (specialmente	 inte-
grale)	 e	 il	 miele.	 Alimenti	 puri	 e	
incontaminati,	 dunque,	 come	pu-
ro	e	incontaminato	è	il	linguaggio	
della	 poesia.	 Lo	 scrive	 il	 ϐilosofo	
tedesco	 Martin	 Heidegger	 nella	
sua	opera	Essere	e	Tempo	dove	ci	

invita	a	considerare	
la	 differenza	 so-
stanziale	 che	 inter-
corre	fra	la	ϐilosoϐia	
occidentale,	 che	 ha	
perso	 l'Essere,	 in	
quanto	 contamina-
ta,	nel	suo	linguaggio,	da	un	modo	
tecnico-scientiϐico	di	pensare	e	di	
parlare	del	mondo	e	la	poesia,	che	
ritiene	invece	essere	la	forma	arti-
stica	più	prossima	alla	verità,	poi-
ché	dotata	di	un	linguaggio	puro	e	
vicino	all'essenza	stessa	dell'esse-
re.	Il	linguaggio	della	poesia,	affer-
ma,	è	il	miglior	linguaggio	possibi-
le	per	narrare	ed	esprimere	i	più	
profondi	 concetti	 che	 riguardano	
la	vita.	
I	 cibi	rajasici	sono	portatori	di	un	
ϐluire	agitato	e	disordinato	dell'e-
nergia,	sono	 di	 media	 qualità	 e	
presentano	un	elevato	contenuto	
proteico	 generando	 una	 gran	
quantità	 di	 energia	 ϐisica.	 Fanno	
parte	 di	 questa	 categoria	 lo	 zuc-
chero,	 i	 dolci,	 il	 formaggio,	 i	 cibi	
fritti,	le	uova,	il	caffè,	il	tè,	le	patate	
e	altri	tuberi.	La	grande	quantità	di	
energia	 è	riferibile	alle	numerose	
proteine	 che	 il	 corpo	 riceve	
dall'assunzione	 di	 questi	 cibi	 e	
l'energia	agitata	e	disordinata	che	
trasportano	è		facilmente	parago-
nabile	al	romanzo	Buona	apocalis-
se	a	tutti!	 scritto	 a	 quattro	mani	

da	 Terry	 Pratchett	
e	 Neil	 Gaiman,	 che	
presenta	a	sua	volta	
una	 struttura	
“disordinata”	 non	
tanto	nella	 sua	 tra-
ma,	 ma	 nei	 perso-

naggi:	il	libro	è	una	commedia	me-
taϐisica	 sull'avvento	 dell'Apocalis-
se	e	 le	 sue	pagine	sono	popolate	

da	 ben	 ventiquattro	 personaggi	
che	intrecciano	le	loro	vicissitudi-
ni	in	una	trama	sottilmente	ironi-
ca	che	dietro	all'apparenza	frivola	
nasconde	 importanti	 riϐlessioni	
sulla	 natura	 umana	 e	 sull'eterna	
lotta	tra	il	bene	e	il	male.	
I	cibi	tamasici	sono	di	bassa	quali-
tà,comprendono	 i	 cibi	 trattati,	
contaminati	o	insani	e	rappresen-
tano	 il	 ϐluire	 statico	 dell'energia,	
l'inerzia.	Tutti	i	tipi	di	alcool	sono	
tamasici,	i	 farmaci,	 il	 tabacco,	 le	
bevande	 gasate,	 il	 cioccolato,	 la	
carne,	i	cibi	in	scatola	e	tutti	quelli	
che	contengono	conservanti	e	al-
tre	sostanze	chimiche.	Questi	cibi	
danneggiano	 la	 salute	 e	 causano	
squilibrio	 ϐisico,	 il	 sistema	 immu-
nitario	si	indebolisce	e	un	senso	di	
inerzia	si	impossessa	della	mente,	
proprio	 quanto	 ac-
cade	 a	 Richard	
Cantwell,	 il	 colon-
nello	malato	di	cuo-
re	e	di	fragile	ϐisicità,	
protagonista	di	Di	là	
dal	 ϔiume	e	 tra	gli	
alberi	di	Ernest	Hemingway	che,	
dopo	una	vita	passata	a	combatte-
re,	 assumere	 alcool	 e	 cacciare,	
sente	 sempre	più	 vicina	 l'ora	del	
trapasso	che	decide	di	affrontare	
vivendo	sempre	più	a	fondo	le	sue	
passioni	e	i	suoi	amori.	
Non	 dimentichiamo	 che	 il	 cibo	
costituisce	la	vera	fonte	di	energia	
ϐisica	e	contribuisce	alla	formazio-
ne	della	linfa,	che	possiamo	a	sua	
volta	deϐinire	cibo	per	il	cervello...	
Un	sistema	linfatico	ben	sviluppato	
e	un	apporto	adeguato	di	linfa	sono	
fattori	 indispensabili	 per	 uno	 svi-
luppo	adeguato	della	mente.	Shrii	
Shrii	Anandamurtiji	
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Gabriele	Cardini	
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LETTERATURA CON ALTRI INGREDIENTI 
Appassionata	ogni	 oltre	misu-
ra;	capace	di	gettarsi	nella	vita	
con	 l’irruenza	 di	 un	 bambino	
e,	sempre	di	un	bimbo,	 la	me-
desima	 capacità	 di	 incantarsi	
di	 fronte	 alla	natura	 e	 agli	 es-
seri	umani:	come	non	è	neces-
sario,	 per	 gustare	 un	 buon	
piatto,	 avere	 come	 ingredienti	
i	 consueti	 elementi	 quali	 car-
ne,	 pesce,	 uova	 etc.,	 cosı	̀ per	
restare	avvinti	ad	un	libro	non	
occorre	 che	 questo	 sia	 un	 ro-
manzo	 dove	 la	 protagonista	
abbia	 le	 caratteristiche	 sopra	
descritte:	 è	 il	 caso	 di	 Marina	
Cvetaeva,	 una	 delle	 massime	
poetesse	del	Novecento,	e	del-
le	 sue	 lettere,	 raccolte	 ne	 Il	
paese	 dell’anima	 e	 Deserti	
luoghi.	 Il	 personaggio	 Mari-
na,	 infatti,	 coinci-
de	con	l’autore	e	le	
lettere	 che	 si	 leg-
gono	sono	il	tenta-
tivo	 inesausto	 di	
ricreare	 la	 vita,	 le	

sue	
passioni,	 i	 suoi	 do-
lori,	 i	 suoi	 fortissi-
mi	 sentimenti	 sulla	
pagina	 attraverso	
un	 periodare	 che	
sembra	 ricalcare	 i	

movimenti	 e	 i	 battiti	 del	 suo	
cuore.	 Le	 lettere	 a	 Rilke,	 che	
per	 la	 Cvetaeva	 non	 era	 un	
poeta	 bensı	̀ la	 Poesia,	 e	 a	 Pa-
sternak,	 sono	 davvero	 esem-
plari;	 come	 drammatiche	 le	
ultime,	 scritte	 in	 prossimità	
del	 suicidio	 (per	 il	 quale	 Pa-
sternak	si	sentı	̀quasi	in	colpa,	
avendo	 comunque	 avallato	 il	
suo	 ritorno	 nell’URSS),	 dove	
chiede,	 invano,	anche	un	 lavo-

ro	 di	 lavapiatti	 pur	 di	 potersi	
mantenere,	 ϐino	 alla	 tragica	
scelta	di	sottrarsi	alla	vita	per-
ché	 temeva	 di	 trascinare	 alla	
deriva	 anche	 l’amato	 ϐiglio	
Mur.	Bellissime	anche	 le	 lette-
re	di	nostalgia	di	Praga	e	della	
Boemia,	 soprattutto	 della	 sua	
natura,	 dove	 poteva	 cammi-
narvi	 a	 lungo:	 ma	 per	 fare	 di	
un’opera	 qualcosa	 di	 eterno	 e	
universale	 è	 anche	 possibile	
che	un	luogo	esista	
solo	 stilizzato	 e	
appena	 accennato:	
è	 il	 caso	 dell’am-
bientazione	 di	
Aspettando	 Godot	
di	 Beckett;	 strada	
di	campagna	con	albero,	cita	la	
scarna	 didascalia	 iniziale.	 E’	
qui	che	si	svolge	l’attesa	assur-
da	 del	 misterioso	 Godot	 per	
Vladimiro	ed	Estragone,	 in	un	
luogo	 che	non	dà	 adito	 a	nes-
suna	 descrizione,	 a	 nessuna	
possibilità	 di	 incanto.	 Eppure	
il	 dramma	 di	 Beckett,	 propria	
dalla	 nudità	 di	 quella	 scena,	
trae	 la	 sua	 forza	 immettendo,	
al	 posto	 dell’ingrediente	
“ambientazione”	 qualcosa	 che	
sottende	 ogni	 attività	 umana	
ma	 che	 raramente	 si	 riesce	 a	
rappresentare	nella	sua	essen-
za:	 il	 tempo.	L’attesa	di	Godot	
è	 anche	 epifania,	 nel	 senso	
proprio	di	manifestazione,	del	
tempo,	del	suo	scorrere	vuoto,	
del	 tempo	 come	 qualcosa	 in	
cui	 si	 è	 immersi	 come	 in	 un	
liquido	 che	 ci	 trascini	 ma	 an-
che	intangibile	come	l’aria	che	
ci	avvolge;	come	forma	in	cavo	
che	 fa	dell’attesa	 il	 suo	massi-
mo,	 ed	 esaltante,	 intervallo	 in	

cui	 evidenzia	 se	 stesso.	 E	 di	
tempo	 a	 disposizione	 ne	 han-
no	 molto	 anche	 i	 due	 copisti	
ritratti	da	Flaubert	ne	Bouvard	
e	Pécuchet,	 la	 sua	
ultima	 opera	 in-
compiuta.	 Seguire	
le	loro	vicissitudini,	
mentre	 cioè	 si	 ap-
passionano,	 sem-
pre	 librescamente,	
di	 agricoltura,	 poi	 medicina,	
poi	 politica,	 letteratura	 ϐino	
alla	pedagogia	non	 è	certo	se-
guirli	 in	 una	 trama	 ingegnosa	
o	accattivante;	anche	se	le	tra-
gicomiche	 avventure	 in	 cui	 i	
due	 personaggi	 ϐiniscono	 per	
imbattersi,	 con	 il	 corollario	
della	demitizzazione	del	senso	
di	Progresso	che	l’epoca	consi-
derava	come	ormai	 ineluttabi-
le	per	l’umanità,	ci	inducono	a	
seguirli	 per	 le	 pagine	 del	 ro-
manzo,	 è	più	un	senso	di	pro-
sa,	 di	 scrittura	 perfettamente	
congegnata	 e	 misurata	 a	 tra-
sportarci	ϐino	alla	ϐine	e	maga-
ri	anche	a	farci	leggere	il	Dizio-
nario	delle	Idee	Comuni,	spes-
so	posto	 in	Appendice,	 ϐlorile-
gio	 folgorante	nella	sua	 icasti-
cità	 di	 frasari	 da	 spendere	 in	
società	e	che,	talvolta,	pur	nel-
la	loro	lapidarietà	da	aforisma,	
articolano	microracconti	spas-
sosi	come,	ad	esempio,	la	voce	
CAMMELLO:	Ha	due	gobbe	e	 il	
dromedario	una	sola.	Ovvero:	il	
cammello	 ha	 una	 gobba	 e	 il	
dromedario	 due	 gobbe.	Non	 si	
sa	 di	 preciso.	 Ci	 si	 confonde.	
Una	dieta	 letteraria	un	po’	di-
versa	 dai	 soliti	 libri	 non	 può	
che	 farci	 apprezzare	anche	al-
tri,	diversi	“ingredienti”.		

http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=14830376
http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=4650857
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http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=31200730
http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=31200730
http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=9390725
http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=4650857
http://catalogo.fondazioneperleggere.it/webopac/TitleView/BibInfo.asp?BibCodes=14830376


IT, UNA RICETTA DA PAURA 
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Se	si	parla	di	dolci,	e	nello	spe-
ciϐico	di	torte,	si	parla	di	strati	
multipli	 e	 di	 sfoglie	 stese	 so-
pra	sfoglie	e	divise	le	une	dal-
le	 altre	 da	 colorati	 strati.	 Si	
parla	 inoltre	di	decorazioni	di	
ogni	 forma	 e	 grandezza	 o	 an-
che	di	 ripieni	di	ogni	colore	e	
consistenza.	 E	 in	 che	 modo	
tutto	questo	ha	a	che	fare	con	
IT?	
Semplicemente	perché	 sia	nel	
caso	 del	 dolce	 sia	 del	 più	 fa-
moso	 romanzo	 di	 Stephen	
King	 si	 devono	 seguire	
“ricetta”	 e	 “tempi	 di	 cottura”	
in	modo	da	gustarne	al	meglio	
il	risultato.	
La	 ricetta	 di	 IT	 è	 piuttosto	
complessa.	 Derry,	 il	 villaggio	
nel	quale	si	svolge	la	vicenda	è	
colmo	 di	 ϐigure	 tradizionali,	
persone	con	i	loro	problemi	di	
ogni	giorno	e	la	loro	quotidia-
nità:	apparentemente	una	del-
le	classiche	e	scontate	cittadi-
ne	 sperdute	 in	 America.	 Ste-
phen	 non	 solo	 ha	 creato	 una	
cittadina	 immaginaria	 all'in-
terno	 di	 un	 mondo	 reale,	 ma	
non	 troppo,	 ma	 riesce	 a	 mo-
strarcela	 attraverso	 le	 storie	
che	si	intersecano	e	mischiano	
agevolmente	 all'interno	 e	
all'esterno	di	questo	villaggio.	
Ma	 sicuramente	 la	 maggiore	
forza	del	romanzo	sta	nel	cat-
tivo,	 nel	 mostro	 che	 non	 può	
essere	deϐinito	 se	non	 con	un	
pronome	 impersonale	e	che	 è	
capace	 di	 prendere	 la	 forma	
delle	paure	di	chiunque	voglia	
catturare	 e	 trascinare	 nella	
sua	 tana	 sotto	 le	 fogne	 della	
cittadina.	 I	 protagonisti	 della	
storia,	 un	 gruppo	 di	 giovani	

intrappolati	 in	 una	 infanzia	
tormentata	dalle	difϐicoltà	del-
la	vita,	come	bullismo	e	storie	
familiari	 non	 proprio	 felici,	
dettano	 i	 “tempi	 di	 cottura”	
del	 libro.	 Infatti	 la	 storia	 si	
evolve	 attraverso	 i	 salti	 tem-
porali	che	l'autore	ci	fa	vivere	
attraverso	gli	occhi		dei	prota-
gonisti,	 bambini	 e	 adulti,	 e	 a	
tutti	 quei	 personaggi	 di	 sfon-
do	 alle	 loro	 storie,	 o	 che	pos-
sono	 legarsi	 e	 giustiϐicare	 al-
cune	sfumature	che	piano	pia-
no	 scopriamo	 avanzando	 tra	
le	 pagine	 del	 libro.	 Una	 cosa	
che	mi	ha	fatto	molto	storcere	
il	naso	è	stato	lo	scontro	ϐina-
le,	 abbastanza	 sotto	 tono	 e	
non	all'altezza	delle	preceden-
ti	 apparizioni	della	 creatura	e	
ai	poteri	che	essa	aveva	dimo-
strato.	
	
	
	
	
	
	
	
Consigliare	 o	 non	 consigliare	
dunque	questo	dessert?	IT	ap-
pare	 sicuramente	 come	 un	
opera	 controversa	 dal	 punto	
di	 vista	 de	 lettori,	 criticata	 e	
apprezzata.	 Troppo	 lungo?	
Magari	in	alcune	parti	l'autore	
avrebbe	 potuto	 tagliare	 certe	
parti	che	fungono	da	riempiti-
vo,	o	in	ogni	caso	da	speciϐica-
zione	 di	 cose	 non	 importanti,	
ma	 chi	 conosce	King	 sa	 che	 a	
lui	 piace	 molto	 descrivere,	 e	
dilungarsi	 in	 certi	 casi	 (a	 chi	
piace	 il	 cuoco	 perdona	 anche	
qualche	 calo	 di	 fantasia).	

Troppo	 caotico?	 Stiamo	 par-
lando	della	storia	di	una	citta-
dina	infestata	da	una	creatura	
cosmica	 e	 narrata	 in	 almeno	

un	 centinaio	 di	 anni,	 tutti	
quanti	descritti	e	presi	in	esa-
me.	 Troppo	 pauroso?	 Sicura-
mente	disturbante	e	capace,	in	
tutte	 le	svariate	trasformazio-
ni	del	quale	da	mostra	IT,	pre-
sto	 	 o	 tardi	 di	 colpire	 nel	 se-
gno	e	sbatterci	addosso	la	no-
stra	paura.	Per	una	esperienza	
personale,	non	posso	che	con-
sigliare	 di	 leggere	 questo	 ro-
manzo,	non	come	primo	 libro	
di	 King,	 in	 quanto	 prima	 di	
raggiungere	 Derry	 conviene	
aver	testato	il	metodo	di	scrit-
tura	dell'autore	e	essere	sicuri	
che	 esso	 ci	 piaccia	 e	 sappia	
intrattenerci,	ma	come	ottimo	
dessert	 	 se	cerchiamo	qualco-
sa	 di	 forte	 e	 coinvolgente	 per	
prendersi	 una	 pausa	 tra	 una	
lettura	 e	 l'altra	 o	 semplice-
mente	 affrontare	 le	 nostre	
paure.	Quindi,	se	siete	interes-
sati,	 gustatevelo...e	 fate	 atten-
zione	a	non	fare	indigestione.	

Manuel	Fossati	

Pennywise è il nome con 
cui viene chiamato il 
clown che terrorizza i pro-
tagonisti, ed è anche il no-
me di una Punk Band 
americana che si è ispirata 
proprio a questo romanzo 
utilizzando come simbolo 
la faccia di un pagliaccio! 
 
Fonte:	leggiamo.altervista.org	
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IERI OGGI DOMANI 
	

Ho	trovato	mio	marito	a	letto	con	una	prostituta.	Stop	
	

Ho	cercato	in	tutti	i	modi	di	rovinargli	la	vita.	Stop	
	

Non	ho	fatto	altro	che	rovinare	la	mia.	
	

Splende	il	sole	su	Belgrado	
	

Un	nuovo	giorno	è	iniziato	
	

Guardo	avanti	e	con	ϐiducia	
	

A	un	futuro	che	sorride	
	

E	passo	passo	s’avvicina	
	

Non	ricordo	ma	presente	
	

Di	una	vita	ancora	piena	
	

Acqua	fresca	per	chi	ha	sete	
	

Giubileo	d’anima	e	corpo	
	

In	un	mondo	che	va	storto	
	

Ma	che	fermo	non	può	star:	
	

Sempre	gira	su	se	stesso	
	

Rota	poi	intorno	al	Sole	
	

Tutto	scorre:	vai	avanti!	
	

Testa	alta	
	

Sguardo	austero	
	

D’esser	uomo	io	son	ϐiero!	

	

	

	
Silvia	Quaglia	
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ARRIVI E PARTENZE 
Incontri	scontri	
Unioni	separazioni	
Un	abbraccio	un	bacio	
Due	lacrime	sul	viso:	
EƱ 	la	chimica	delle	emozioni.	
	

Se	ti	fermi	a	pensare	
Gente	che	va	gente	che	viene	
C’è	chi	porta	colori	
Chi	ricorda	sapori	
E	gli	odori	di	una	casa	
La	storia	di	una	vita	
Ti	basta	un	istante	
EƱ 	qui	l’umanità.	
	

Se	cerchi	Amore	
Una	voce	metallica	
Richiama	i	passeggeri	
E	chi	attende	si	inϐiamma	
Di	pura	commozione	
Guarda	negli	occhi	
Tu	le	conosci	quelle	molli	
Sagome	di	astanti.	
	

Ti	svelo	un	segreto:	
La	partenza	o	l’arrivo	
Tutti	unisce	
L’attesa	e	il	fermento	
Di	cuori	palpitanti	
Guardo	
E	vedo	mille	volti	
In	uno	soltanto	
-	Fusione	di	pensieri	-	
Il	volto	dell’uomo	
	

Che	cosa	meravigliosa	è	l’uomo!	

	

	

	

	

	
	

	

	

	

La	lontananza	
è	respirare	a	fatica	
cercare	una	similitudine	
nel	viso	del	tuo	prossimo	
un	complimento,	attaccamento.	
Sentire	in	bocca	ogni	giorno	
l'amaro	sapore	della	tua	assenza.	
	
La	solitudine	
è	non	poter	colmare	le	tue	braccia	
del	calore	più	spontaneo	della	terra.	
Parlarti	
mentre	mi	sorridi	da	una	fotograϐia.	
Ascoltarti	
ridere	al	di	là	di	una	cornetta.	
Sognare	
solamente	per	toccarti	ancora	una	volta.	
	
La	vita	
Qualcosa	che	comincia	da	noi	
una	minestra	troppo	calda	
una	litigata	affannosa	
e	un	doloroso	mal	di	pancia	
che	si	annienta	in	un	“ti	amo”.	
Vita	davvero,	essere	parte	di	un	tutto	
un	ϐilm	seduti	su	un	divano	
un	biglietto	accanto	a	una	tazza	
e	una	rosa	posata	sul	vassoio.	
Una	passeggiata	per	la	strada	
sotto	la	pioggia,	a	dita	intrecciate.	
Una	luna	storta	sulla	testa	
e	la	tua	mano	morbida	che	la	tira	dritta.	
Una	musica	da	cantare	a	squarciagola	
e	danzare	senza	sosta	sotto	le	lenzuola.	
	
Non	chiamarla	vita	
Io	la	chiamo	in	altro	modo,	
da	quando	la	ho	conosciuta	
assieme	alle	tue	labbra.	

LA VITA MIA 

Silvia	Quaglia	 Manuel	Fossati	



SITI CULTURALI  
Per	questa	occasione,	selezione	di	siti	assolutamente	attinenti	al	tema	del	cibo:	siti	con	legami	con	
la	letteratura	ma	anche	con	il	cinema;	siti	in	grado	di	approfondire	e	dare	interessanti	opportuni-
tà	di	approfondimento	per	chiunque	non	voglia	solo	considerare	 il	cibo	come	aspetto	corporeo	
ma	anche	il	suo	legame	con	la	nostra	essenza.	
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www.griseldaonline.it/camporesi/cibo																			Il	sito	madre	di	que-
sta	sezione	è	già	stato	segnalato	ma	in	questo	numero	vogliamo	indicare	
in	particolare	la	sezione	dedicata	al	Centro	Studi	Camporesi	e	al	suo	rela-
tivo	percorso	sul	cibo:	questo	perché	Piero	Camporesi	fu	un	grande	stu-
dioso	di	tutti	gli	aspetti	corporei	nella	cultura	popolare	e	quindi	il	cibo	fu	
un	suo	campo	elettivo	di	studi,	come	testimoniano	la	cura	del	libro	di	Ar-
tusi,	La	scienza	in	cucina	e	l’arte	di	mangiar	bene:	qui	potete	trovare	arti-
coli	scritti	da	studiosi	sul	tema	del	rapporto	cibo	e	parole.	

www.ciaorecipes.com	 	 		Ciaorecipes	 è	una	associazione	culturale	
di	Torino	che	desidera	aiutare	adulti	e	bambini	a	conoscere	il	cibo	in	ma-
niera	divertente	e	creativa.	Per	farlo,	nel	suo	sito	presenta	sezioni	in	cui	
suggeriscono	ricette	e	consigli	per	chi	vuole	preparare	tutto	 in	casa	ma	
non	manca	la	sezione	di	storie	e	racconti	a	contenuto	enogastronomico,	
recensioni	di	libri	e	romanzi	a	tema,	articoli	di	approfondimento	su	sto-
ria	e	cultura	del	cibo,	il	tutto	per	tenere	fede	al	motto	che	campeggia	nel-
la	home	page,	una	frase	di	Baudelaire	senz’altro	condivisibile:	“Di	vino,	di	
poesia	o	di	virtù,	a	piacer	vostro.	Ma	ubriacatevi.”	

www.taccuinistorici.it																 Taccuinistorici	è	una	rivista	multimediale	
curata	in	collaborazione	con	l’Accademia	Italiana	Gastronomia	Storica	in	
cui	si	propongono	storie	e	tradizioni	della	cultura	gastronomica	mediter-
ranea:	 per	 farlo,	 il	 sito	presenta	quattro	 aree	 (Epoca	 antica,	medievale,	
moderna	e	contemporanea)	dove,	 in	ciascuna,	 è	presente	anche	 la	voce	
letteratura,	voce	che,	seguita,	porta	ad	un	esaustivo	elenco	di	libri	in	rap-
porto	con	il	cibo	scritti	nelle	epoche	indicate.	

www.tuttinellostessopiatto.it	 	 		Anche	 il	 rapporto	 cibo-cinema	 è	
qualcosa	di	molto	consolidato:	le	associazioni	Mandacarù	e	Altromercato	
hanno	deciso,	da	anni,	di	organizzare	un	festival	 internazionale	di	Cine-
ma	 Cibo	&	 Videodiversità	 che	 si	 svolge	 a	 Trento	 (l’ultima	 edizione	 nel	
Novembre	scorso):	l’obiettivo	di	questo	festival	di	Cibo	e	Cinema	è	di	rac-
contare	il	presente,	rivelare	il	sistema	agroalimentare	da	Nord	al	Sud	del	
mondo	attraverso	la	forza	rivelatrice	di	ϐilm	e	cortometraggi	provenienti	
da	tutto	il	mondo.	

http://www.griseldaonline.it/camporesi/cibo/indice.html
www.ciaorecipes.com
www.taccuinistorici.it
www.tuttinellostessopiatto.it
http://www.griseldaonline.it/camporesi/cibo/indice.html
www.ciaorecipes.com
www.taccuinistorici.it
www.tuttinellostessopiatto.it


 CURIOSITA’ DAL MONDO  
I	10	libri	più	costosi	del	2014	
Dal	sito	AbeBooks.it,	la	piattaforma	mondiale	per	acquistare	milioni	di	libri	anti-
chi,	usati	e	 fuori	 catalogo	grazie	a	migliaia	di	 librerie	 indipendenti,	 si	 è	 potuta	
ricavare	una	classiϐica	dei	10	acquisti	più	dispendiosi	nell’anno	appena	trascor-
so:	il	più	pagato	è	stato	una	delle	140	copie	illustrate	e	autografate	dall’illustra-
tore	Schmied	del	 romanzo	Daphné	di	Alfred	De	Vigny;	 si	 trovano	poi	 la	prima	
edizione	 (1840)	dei	 Promessi	 Sposi,	 una	Divina	Commedia	 con	 illustrazioni	 di	
Dalı̀	a	4000	euro,	La	Secchia	rapita	di	Tassoni	(edizione	del	1744)	a	2500	euro	
ϐino	ai	1800	euro	per	il	trattato	sul	diritto	marittimo	di	Gilbert	Merlhiac.	
Fonte:	www.panorama.it	

5	cose	da	sapere	su	Emily	Dickinson	
Mai	una	sola	versione:	Emily	Dickinson	riempiva	di	asterischi	con	possibili	varian-
ti	le	sue	poesie;	forse	la	poesia,	per	lei,	non	era	solo	parole,	data	la	grande	varietà	
e	 originalità	 dei	 suoi	 segni	di	 interpunzione,	 in	particolare	 i	 trattini,	 ora	 in	 alto,	
ora	in	basso;	sono	più	di	3500	le	poesie	che	ha	scritto,	molte	in	forma	di	lettera	o	
frammento	e	di	cui	possediamo	davvero	poco;	il	critico	americano	Higginson,	pur	
riconoscendo	 la	 genialità	 della	 Dickinson,	 le	 consigliò	 di	 non	 pubblicare	 perché	
riteneva	che	non	sarebbe	stata	compresa	dal	pubblico	e	dalla	critica	contempora-
nea;	Emily	Dickinson	scrisse	non	solo	su	foglio	o	quaderni	ma	utilizzò	anche	le	bu-
ste	da	lettera:	aprendole,	chiudendole,	tagliandole	si	accompagnava	la	metrica	e	il	
signiϐicato	della	poesia.	
Fonte:	www.panorama.it	

Istat	e	libri,	dati	da	pianto	
Se	nello	scorso	numero	abbiamo	riportato	i	dati	dell’editoria	italiana	in	calo,	e	
in	Tusitala	19	i	dati	del	2013,	questa	volta,	dall’Istat,	riprendiamo	i	dati	di	lettu-
ra	degli	italiani:	rispetto	al	2013,	quando	a	leggere	almeno	un	libro	l’anno	fu	il	
43%	degli	italiani,	nel	2014	si	è	calati	al	41.4;	a	leggere	di	più	sono	i	giovani	tra	
gli	11	e	i	19	anni.	Primeggiano	le	donne	in	ogni	settore,	anche	come	numero	di	
libri	letti,	con	il	15,1%	delle	lettrici	che	leggono	almeno	12	libri	l’anno	contro	il	
13.2%	dei	lettori	maschi.	L’età	media	dei	lettori	è	la	seconda	più	alta	d’Europa	e	
l’Italia	è	all’ultimo	posto	per	quanto	riguarda	la	spesa	per	l’istruzione.	
Fonte:	www.ϐinzionimagazine.it	

È	stata	ritrovata	in	Francia	una	copia	del	First	Folio	di	Shakespeare		
Una	 copia	molto	 rara	 del	 First	 Folio	 di	William	 Shakespeare	 è	 stata	 scoperta	
nella	biblioteca	di	Saint	Omer,	un	piccolo	paese	nel	nord	della	Francia,	nei	pres-
si	di	Calais.	 Il	ritrovamento	è	opera	di	Rémy	Cordonnier,	direttore	delle	colle-
zioni	medievale	e	moderna	della	biblioteca	e	l'autenticità	del	First	Folio	è	stata	
confermata	 successivamente	 da	 Eric	 Rasmussen,	 studioso	 dell'Università	 del	
Nevada	 e	 autore	 di	The	Shakespeare	First	Folio:	A	Descriptive	Catalogue.	 Come	
ricorda	il	New	York	Times,	gli	esemplari	del	First	Folio	di	Shakespeare	sono	tra	
le	opere	più	 rare	al	mondo.	 Il	 First	Folio	 contiene	36	opere	di	 Shakespeare	e	
rappresenta	 per	 gli	 studiosi	 la	 sola	 fonte	 attendibile	 per	 un	 gran	 numero	 di	
opere.	Con	il	ritrovamento	di	Saint	Omer,	il	numero	di	copie	esistenti	sale	oggi	
a	233,	di	cui	5	in	possesso	della	British	Library.	
Fonte:	www.ϐinzionimagazine.it	
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 EVENTI IN BUSCATE  
GENNAIO 

      FEBBRAIO 

									 							
		Dal	24	al	31	 Mostra	“Siamo	tutti	uomini	‐	I	colori	dell’Olocausto”	
	 Mostra	 di	pannelli	 a	 fumetti	 tratti	 dall’omonimo	 libro	 edito	 da	 La	

Memoria	del	Mondo	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Inaugurazione	ore	10:30	|	Aperta	in	settimana	

negli	orari	di	apertura	della	biblioteca	
	

																					30	 Concerto	del	 coro	Popolare	 “D’altro	 Canto”	 e	 conferenza	del	
prof.	Restelli	“La	nascita	dell’antisemitismo	moderno”	

	 A	cura	dell’Associazione	5Agosto91,	patrocinio	del	Comune	di	Busca-
te	

	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Ore	21:00	
	
																							31	 Presentazione	libro	“Le	farfalle	di	Ebensee”	di	M.	P.	Trevisan	
	 Interverrà	l’autrice	e	l’editore	de	La	Memoria	del	Mondo	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Ore	17:00	
																								
	
	
																						14	 Incontro	per	genitori	ed	educatori	di	bambini	della	fascia	0‐6:	

Alleanze	educative	e	di	cura	
	 Incontro	a	cura	di	Edufrog	
	 Sala	civica	Angelo	Lodi	|	Dalle	ore	14:00	alle	ore	16:00	
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www.facebook.com/tusitalarivista 	 	

Tusitala	approda	anche	su	Facebook:	sul	social	network	puoi	trovare	tutti	gli	
articoli	delle	rubriche	della	rivista	oltre	che	altri	ϐilmati	e	segnalazioni	da	parte	
della	redazione	della	rivista:	seguici	anche	lı̀	cliccando	il	pulsante	Mi	Piace.	

		

bibliobuscate.wordpress.com	
		

Continua	a	seguirci	anche	sul	nostro	blog	dove	puoi	trovare,	oltre	ai	numeri	
della	rivista,	tutte	le	informazioni	relative	alla	biblioteca:	eventi,	novità,	segna-

lazioni	di	siti,	suggerimenti	letterari	per	adulti	e	ragazzi,	ultimi	acquisti.		
Inoltre	puoi...	

 EVENTI IN BUSCATE  
    GENNAIO 

      FEBBRAIO 

Dal	24	al	31	 Mostra	“Siamo	tutti	uomini	‐	I	colori	dell’Olocausto”	
	 Mostra	di	pannelli	a	fumetti	tratti	dall’omonimo	libro	edito	da	La	Memoria	del	Mondo	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Inaugurazione	ore	10:30	|	Aperta	in	settima-

na	negli	orari	di	apertura	della	biblioteca	ϐino	al	31	Gennaio	
	

																	30	 Concerto	del	coro	Popolare	“D’altro	Canto”	e	conferenza	del	
prof.	Restelli	“La	nascita	dell’antisemitismo	moderno”	

	 A	cura	dell’Associazione	5Agosto91,	patrocinio	del	Comune	di	Buscate	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Ore	21:00	
	

																		31	 Presentazione	libro	“Le	farfalle	di	Ebensee”	di	M.	P.	Trevisan	
	 Interverrà	l’autrice	e	l’editore	de	La	Memoria	del	Mondo	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Ore	17:00	

																								
	
	

																	14	 Incontro	per	genitori	ed	educatori	di	bambini	della	fascia	0‐
6:	Alleanze	educative	e	di	cura	

	 Incontro	a	cura	di	Edufrog	
	 Sala	civica	Angelo	Lodi	|	Dalle	ore	14:30	alle	ore	16:30	
	

																28	 101	merende	da	tutto	il	mondo	
	 Laboratorio	di	cucina	a	cura	del	gruppo	Simabè	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Dalle	ore	15:00	|	Iscrizione	obbligatoria	per	

bambini	dai	4	ai	10	anni	|	Max	25	iscritti	

	
	
	

																				7	 Buona	notte	Pepe	
	 Animazione	con	laboratorio	per	bambini	1–	3	anni	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Ore	16:00		
	
Dal	21	al	28	 La	Grande	Guerra	
	 Mostra	di	reperti	della	I°	Guerra	mondiale	e	conferenza	dello	storico	Alessandro	Gualtieri	
	 Sala	Civica	Angelo	Lodi	|	Inaugurazione	ore	17:00	
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www.facebook.com/tusitalarivista 	 	

Tusitala	approda	anche	su	Facebook:	sul	social	network	puoi	trovare	tutti	gli	
articoli	delle	rubriche	della	rivista	oltre	che	altri	ϐilmati	e	segnalazioni	da	parte	
della	redazione	della	rivista:	seguici	anche	lı̀	cliccando	il	pulsante	Mi	Piace.	

 MARZO 

www.facebook.com/tusitalarivista


		

	

“Volevo	che	tu	 imparassi	una	cosa	da	 lei:	volevo	che	tu	vedessi	che	cosa	 è	 il	vero	coraggio,	 tu	che	
credi	che	sia	rappresentato	da	un	uomo	col	fucile	in	mano.	Aver	coraggio	signiϐica	sapere	di	essere	
sconϐitti	 prima	ancora	di	 cominciare,	 e	 cominciare	 egualmente	 e	 arrivare	 ϐino	 in	 fondo,	 qualsiasi	
cosa	succeda.	EƱ 	raro	vincere,	in	questi	casi,	ma	qualche	volta	si	vince.”  H.	Lee,	Il	buio	oltre	la	siepe 

 ULTIMA THULE 
E’	il	posto	più	lontano	da	ricercare,	una	sorta	di	miraggio	o	orizzonte	irraggiungibile:	ma	lì	bisogna	giungere	prima	di	
poter	intraprendere	il	viaggio	di	ritorno.	E’	dove	speriamo	vi	abbiamo	condotti	con	questi	scritti:	per	accompagnarvi	

indietro,	vi	lasciamo	una	storia.	

16 

UN’OCCASIONE PER OGNI SETTIMANA  

 MILANO 	

	

Food	‐	La	scienza	dai	semi	al	piatto	
Mostra	che	affronta	 il	tema	del	cibo	dal	punto	di	vi-
sta	scientiϔico	
Fino	al	28	Giugno	|	Museo	di	Storia	Naturale	
www.mostrafood.it	
	

Lehman	Trilogy:	Prima	e	seconda	parte	
Spettacolo	teatrale,	regia	di	Luca	Ronconi	
Dal	29	Gennaio	al	15	Marzo	 |	Teatro	Grassi	
www.piccoloteatro.org	
	

Cartoline	illustrate	e	cantate	
Canzoni	e	storie.	Omaggio	a	Rodari	
31	Gennaio	|	Teatro	della	Cooperativa	|	Per	
bambini	tra	4	e	10	anni	
www.teatrodellacooperativa.it	

Un	tè	con	Shahrazad	
Bioteatro	con	Maria	Sara	Mignolli:	il	tè	come	ϔilo	condutto-
re		delle	storie	
7	Febbraio	|	Ore	16:00	|	Biblioteca	

BUSTO ARSIZIO 	

…	per	ora	rimando	il	suicidio	
Omaggio	a	Fo,	Jannacci	e	Gaber	
26	 Febbraio	 |	Ore	 21:00	 |	Teatro	 Sociale	 |	
Intero	€	16	
www.teatrosociale.it	

 MAGNAGO 	

	

All’interno	del	SITO	di		
VIVICULTURA		potrai	trovare	tanti	altri	eventi	

presenti	sul	territorio	circostante	
	www.vivicultura.it	

MAGENTA 	

Lezione	concerto:	Le	grandi	epoche	della	mu‐
sica:	IL	ROMANTICISMO	
Musiche	di	Beethoven,	Schubert	e	altri	compositori	
6	Marzo	|	Ore	21:00	|	Teatro	Lirico		
www.teatroliricomagenta.it	

GAGGIANO 	

Ho	visto	un	re!	
Spettacolo	della	Compagnia	Favola	Folle	
14	Febbraio	|	Ore	21:00	|	Auditorium	Comu‐
nale	|	Biglietto	€	5	
www.favolafolle.com	

	

In	 Principio.	 Dalla	 nascita	 dell’universo	
all’origine	dell’opera	d’arte	

www.mostrainprincipio.it	
	

Turandot	
Spettacolo	di	teatro	lirico	
6	Febbraio	 |	Ore	20:30	 |	Teatro	Coccia	 |	Bi-
glietto	da	€	30	e	€	60	
www.teatrococcia.it 

 NOVARA 

Pugnali	&	Colombe,	il	demone	del	duende	
Incontro	su	Federico	Garcia	Lorca	
28	Febbraio	|	ore	16	|	Museo	Civico	
www.bibliodipiu.it	
	
	

Il	ritorno	di	Casanova	
Spettacolo	teatrale	della	Compagnia	Lombardi	Tiezzi	
24	Febbraio	|	Ore	21:00	|	Teatro	Sala	Ratti	
www.scenaperta.org	

 LEGNANO 	

PREGNANA MILANESE	

Sherlock	Holmes	e	il	mastino	dei	Baskerville	
Spettacolo	per	bambini		
8	Febbraio	|	Ore	16:00	|	Auditorium	Scuole	

http://cultura.legnano.org/biblioteca/55/114/6158/www.bibliodipiu.it
www.scenaperta.org
http://www.teatroliricomagenta.it/pubblicazioni/focus/focus_dettaglio.asp?ID=388&ID_M=106
www.teatrosociale.it
www.favolafolle.com
www.vivicultura.it
www.mostrafood.it
www.piccoloteatro.org
www.teatrodellacooperativa.it
www.mostrainprincipio.it
www.teatrococcia.it



